
CONFERENZA EPISCOPALE LAZIALE 

Commissione Pastorale Scolastica e IRC 
Servizio Regionale – “Tutela Minori e Adulti Vulnerabili” 

Istituto Teologico Leoniano di Anagni 

È previsto il riconoscimento del  
Ministero dell’istruzione e del merito 

La Commissione Pastorale Scolastica e IRC della 
Conferenza Episcopale Laziale, in collaborazione con 
il Servizio Regionale Tutela Minori e Adulti 
vulnerabili della regione Lazio e con l’Istituto 
Teologico Leoniano di Anagni ha organizzato un 
corso introduttivo di formazione su: 

Tutela dei Minori e degli Adulti Vulnerabili 

Il corso è pensato principalmente per gli insegnanti di 
religione, ma è aperto a tutti coloro che sono 
interessati alla problematica degli abusi (in famiglia, 
nella società, nella chiesa) e ha lo scopo di suscitare un 
impegno personale per creare una cultura della cura e 
del rispetto di ogni persona, soprattutto dei più piccoli 
e vulnerabili.    

Sabato 9 maggio 2026 h 9 – 17 

Giornata conclusiva di approfondimento e 
confronto In presenza a Roma*: 

Progetti di prevenzione e buone prassi spirituali, 
pedagogiche e pastorali a partire dai documenti CEI  
Don GIANLUCA MARCHETTI – Sottosegretario 
CEI  

Linee guida CEI e articolazione del “Servizio 
Nazionale Tutela Minori” – “Servizi Diocesani Tutela 
Minori” – “Centri di Ascolto” 
Dott.ssa EMANUELA VINAI – Coordinatrice del 
Servizio Nazionale Tutela Minori 

Identità dell’Insegnante IRC e la Tutela Minori  
Ecc.za MONS. MICHELE DI TOLVE – Vescovo 
Ausiliare di Roma – Presidente della Commissione 
Regionale per l’Educazione Cattolica, la Scuola e 
l’Università della CEL. 

La responsabilità dell’intera comunità cristiana verso i 
minori e le persone vulnerabili  
Dott.ssa CHIARA GRIFFINI – Presidente del 
Servizio Nazionale della CEI per la tutela dei minori e 
degli adulti vulnerabili 

*La sede sarà comunicata successivamente.

Iscrizioni e quota di partecipazione 

Le iscrizioni devono pervenire entro il 15 ottobre 2025 
utilizzando il modulo di iscrizione on-line 
scannerizzando il QR code ed essere inviate alla 
Segreteria del Corso:  
tutelaminoriformazione@gmail.com insieme a copia 
del Bonifico Bancario di euro 20,00 – IBAN 
IT41Z0312414800000000231893 intestato a “Istituto 
Teologico Leoniano” con causale “Iscrizione Corso di 
Formazione TM 2026”. 

Attestato di partecipazione 

Con almeno il 75% di presenze al corso e la stesura di 
una riflessione personale (max 3 pagine) da inviare a 
tutelaminoriformazione@gmail.com sarà rilasciato un 
attestato di partecipazione. 
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I partecipanti conoscono: 
 Il concetto di safeguarding;
 Le diverse forme di abuso, le diverse

conseguenze e segnali della presenza di
un abuso, i meccanismi che rendono
difficile rivelare di aver subito un
abuso, la dinamica del grooming;

 La normativa civile, penale e canonica
in materia di tutela minori, in
particolare gli obblighi di legge in
quanto IDR;

 Il “Servizio Nazionale Tutela Minori”,

i “Servizi Regionali e Interregionali
Tutela Minori” e i “Servizi Diocesani

Tutela Minori” e i “Centri di Ascolto”.
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I Partecipanti sono consapevoli: 
 Dell’esistenza e della complessità del

fenomeno degli abusi, nella società e
nella Chiesa, nel suo aspetto sistemico;

 Dell’importanza di mettere i minori e le

persone vulnerabili al centro;
 Della loro responsabilità personale per

la tutela e la cura dei bambini/ragazzi a
loro affidati;

 Della responsabilità di ciascuno nel
creare ambienti sicuri, attività sicure e
processi sicuri.
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I partecipanti sanno come: 
 Agire per promuovere cultura di cura e

di rispetto per ogni persona, soprattutto
i più fragili e vulnerabili e per creare
ambienti sicuri;

 Fare una segnalazione;
 Rivolgersi ai “Servizi Tutela Minori e

Persone Vulnerabili” delle loro Diocesi

di appartenenza.

Consiglio didattico e scientifico 

Prof. don GIAN FRANCO POLI – docente 
universitario e medico specialista in psichiatria;  

Sr. GRAZIA VITTIGNI – Coordinatrice Servizio 
Regionale Tutela Minori e Adulti vulnerabili della 
regione Lazio;  

Don ADRIANO DI GESÙ – Coordinatore e Referente 
Servizio Interdiocesano Tutela Minori Diocesi del 
Lazio Sud;  

Prof. WALTER FRATTICCI – Direttore dell’Istituto

Teologico Leoniano di Anagni;  

Prof. ALESSANDRO FONGHINI – Tecnico IRC 
Civita Castellana;  

Prof. ERASMO DI GIUSEPPE – Responsabile 
Commissione Pastorale Scolastica e IRC del Lazio. 

Tempi e modalità: 

Il corso, della durata di 6 incontri on-line, su 
piattaforma Zoom (modalità streaming) e un giorno in 
presenza a Roma (la sede sarà comunicata 
successivamente), si svolge secondo il calendario 
proposto, in orario pomeridiano 17 – 19, per la durata 
complessiva di 20h. 

Primo modulo - giovedì 19 febbraio 2026 
Introduzione al corso. Il fenomeno dell’abuso nella 

società e nella Chiesa e la sua diffusione e complessità 
nell’ottica della prevenzione. Da Child Protection a 

Safeguarding. 
Prof.ssa SR. GRAZIA VITTIGNI – Psicologa e 
Psicoterapeuta – Coordinatrice Servizio Regionale 
Tutela dei Minori della Regione Lazio – Roma   

Secondo modulo - mercoledì 4 marzo 2026  
Cosa possiamo dire delle vittime di abusi? Dinamiche 
ed elementi psicologici.  
Dr. GIOVANNI BATTISTA TURA – Psichiatra – 
Servizio Diocesano Tutela Minori Brescia  

Terzo modulo - mercoledì 18 marzo 2026  
Cosa possiamo dire di chi abusa? Dinamiche ed 
elementi psicologici.  
Prof. STEFANO LASSI – Psichiatra – Psicoterapeuta 

Quarto modulo - mercoledì 8 aprile 2026  
Internet e tutela dei minori – Strumenti operativi.  
Dr. MARCO RONDONOTTI – CREMIT Centro di 
Ricerca sull’Educazione ai Media, all’innovazione e 

alla Tecnologia, Milano   

Quinto modulo - mercoledì 22 aprile 2026 
L’Ordinamento civile e penale: normativa e iter 

giudiziale.  
Avv. ARIANNA DUTTO – Avvocato del foro di 
Milano e Servizio Tutela Minori Adulti Vulnerabili 

Sesto modulo - mercoledì 29 aprile 2026 
L’Ordinamento canonico. Normativa e prassi 

Prof. don MATTEO VISIOLI – Pontificia Università 
Gregoriana – Roma  

Al termine del corso i partecipanti raggiungeranno le 
seguenti competenze:   


